Consiglio provinciale dell’8 marzo 2010
Domande d’attualità

“Sull’incendio di Domenica 28 Febbraio 2010 a Case Passerini ed eventuale rischio di inquinamento”.

Considerato che:

Domenica 28 febbraio c.a. intorno alle ore 11:45 si è sviluppato un incendio all’interno della vasca dei cosiddetti rifiuti “ Tal quali”, ovvero quelli che provengono dalla raccolta dei rifiuti non differenziati, nell’area in cui si trova l’impianto di selezione e compostaggio e la discarica di Case Passerini, a Sesto Fiorentino, provocando non poca apprensione, ieri mattina, nell’area della Piana;

Lo Scrivente  Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- Per quanto di competenza dell’Amministrazione Provinciale, se le fiamme nel suddetto impianto di compostaggio abbiano causato un rischio di inquinamento;

- le cause dell’incendio nella suddetta area e quali possibilità ci possono essere che tale fenomeno venga a ripetersi .

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: Assunzioni illegittime; la Procura contabile cita in giudizio l’attuale sindaco di Firenze e il Presidente della Provincia per sospetto danno erariale. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale 

L’Attuale Sindaco del Comune di Firenze il prossimo 29 settembre dovrà presentarsi davanti alla Corte dei Conti per rispondere all'accusa di danno erariale, che la Procura della Toscana gli contesta riguardo gli anni in cui ricopriva il ruolo di presidente della Provincia.

 Due milioni e centomila euro la cifra chiesta dalla magistratura contabile come risarcimento. Si tratta della cifra pagata per cinque anni dall'ente a tutti dipendenti assunti dall'esterno per ricoprire l'incarico nelle segreterie della ex Giunta Provinciale. Troppe segretarie assunte dall'esterno, nonostante in Provincia vi fossero già dipendenti in grado di coprire tale ruolo, questa secondo la magistratura la motivazione che ha portato, assieme a Renzi e Andrea Barducci (allora vice di Renzi e oggi suo Successore) ai trenta rinvii a giudizio di tutti gli ex assessori della Giunta Provinciale precedente, guidata dall'attuale primo cittadino di Firenze

Gli scriventi consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Giunta di riferire tempestivamente in Consiglio sulla vicenda riportata dalla stampa.

Andrea Calò




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: uffici di collocamento in difficoltà per inserire lavoratori disabili iscritti alle fasce protette, drastico calo delle assunzioni, superiore al 50% negli ultimi due anni.   Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dalla stampa che il Centro per l’impiego fiorentino ha rilevato una crescente difficoltà a facilitare l’inserimento dei disabili nel mondo del lavoro, anche in presenza di convenzioni stipulate tra Provincia di Firenze e aziende, sia private che pubbliche. 

Anche nei ruoli che sono tradizionalmente riservati alle categorie protette, centralinisti, portieri addetti ai call center, ecc, con l’avanzare della crisi economica sono stati colpiti sempre più duramente i lavoratori delle categorie “protette” e quindi più deboli.

Infatti risulta che fino al 2008 venivano inseriti mediamente quattrocento persone portatrici di handicap, che erano perfettamente in grado di assolvere ai compiti per i quali erano stati assunti. Negli ultimi due anni invece abbiamo rilevato una drastica riduzione delle assunzioni (superiore al 50%) unito al contemporaneo aumento della precarietà e della conseguente difficoltà a mantenere il posto di lavoro conquistato con tante difficoltà. Negli ultimi tempi a causa della crisi far assumere un disabile è divenuto praticamente impossibile, nonostante le leggi egli accordi che ne favoriscono l’inserimento.

In sostanza, quando il mantenimento di una persona non autosufficiente o di un disabile grave è fonte di povertà per le famiglie non si trova da parte delle Istituzioni una sufficiente risposta soprattutto tramite un dignitoso inserimento al lavoro,  in contrasto con le delle leggi e dei reali bisogni delle persone in stato di necessità.
Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire quanto è stato fino ad ora svolto per le assunzioni delle categorie protette in osservanza delle convenzioni stipulate tra l’Ente Provincia e le aziende, riferendo altresì quali difficoltà hanno incontrato i centri per l’impiego nei suddetti inserimenti.

Altresì chiediamo se alla luce di quanto esposto dalle organizzazioni sindacali in materia di blocco per le assunzioni delle categoria protette l’Amministrazione Provinciale intenda correggere e migliorare le pregresse convenzioni per i disabili hanno quali iniziative intende promuovere per sbloccare la situazioni denunciate  dai lavoratorie garantire l’occupazione ed i diritti.

Andrea Calò                                     



   Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

OGGETTO:  “ Difficoltà in vista all’ex Electrolux di Scandicci ed eventuale ruolo della Provincia”. 
Premesso che:

La reindustrializzazione della ex Electrolux procede a rilento;

Considerato che:

- Questo è emerso nell’incontro che si è tenuto ieri tra sindacati e proprietà, dove l’amministratore delegato dell’azienda(che oggi dovrebbe produrre pannelli fotovoltaici), Massimo Foianesi ha ammesso alcuni ritardi nel piano industriale che potrebbero portare alla sua revisione;

-  E’ stato convocato per domani mercoledì 3 marzo 2010 il tavolo con l’assessore regionale al lavoro Gianfranco Simoncini;

- Secondo fonte sindacale fino al 20 marzo non arriverà il materiale dato che è tutto bloccato;

- La proprietà sembrerebbe ventilare la possibilità di ricorrere agli ammortizzatori sociali per alcuni dei 370 lavoratori;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

Che cosa intenda fare l’Amministrazione Provinciale, per quanto di sua competenza, in merito alle difficoltà  che si stanno presentando per quanto riguarda la situazione all’Electrolux e al suo piano industriale.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: esito dell’incontro tra ISI (ex Electrolux), Regione Toscana e Provincia di Firenze in materia di piano industriale,occupazione e sviluppo. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.
Continua l’incertezza allo stabilimento dell’ Isi (Italia Solare Industrie),   a seguito dell’annunciata apertura di una nuova cassa integrazione, argomento già trattato nella seduta scorsa del Consiglio Provinciale con una nostra domanda di attualità   avente per  oggetto “il  piano di riconversione industriale Electrolux, nuovamente a rischio 180 posti di lavoro”. Durante la seduta consiliare l’Assessore competente ci ha informato che mercoledì 3 marzo avvrebbe avuto luogo un nuovo incontro tra la proprietà, la Regione Toscana e la Provincia di Firenze. Così come abbiamo annunciato in sede di dibattito gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire sull’esito dell’incontro e quali iniziative intende intraprendere di concerto con il Comune di Scandicci e la Regione Toscana per impedire tagli e contrastare ogni possibile perdita dei posti di lavoro attivando misure di sostegno a redditi e salari e verificando  se dietro all’inspiegabile comportamento di Italia Solare Industrie ci siano appetiti meramente speculativi che oltre a produrre nuovi licenziamenti interrompono un esperienza  a carattere simbolico di riconversione di un attività sul versante della sostenibilità ambientale sul territorio.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	OGGETTO:  Problemi all’Istituto Alberghiero Buontalenti . La Provincia cosa farà?


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione di Firenze" del  4 marzo 2010 pag. 7  ),  che esistono problemi per il soffitto dell’Istituto Alberghiero Buontalenti oltre che per latre zone del medesimo

Considerato che nell’articolo si viene a conoscenza del malcontento della scuola medesima per bocca del vice preside Edro Mescoli, il quale chiede “800.000 di interventi”

Considerato che nell’articolo si evince che anche la popolazione studentesca è in una fase di protesta come testimoniato da un’assemblea svoltasi pochi giorni fa

SI CHIEDE DI SAPERE

Se l’Amministrazione Provinciale, ha intenzione di spiegare al Consiglio in quali condizioni vive ad oggi l’Istituto Buontalenti, e se la Provincia intende sin d’ora annunciare la propria presenza alla riunione del prossimo 19 marzo allo Stensen per dare risposte al corpo docente e non solo

Se l’Amministrazione Provinciale intende realmente intevernire economicamente su entrambe le sedi e con quali importi, specificando il periodo dei lavori ed eventuale conclusione dei medesimi a garanzia del diritto allo studio di ogni alunno

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Tommaso Villa  

Erica Franchi 

Leonardo Comucci

	OGGETTO: Strada Provinciale Valdinievole.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("gonews - quotidiano on line dell’empolese valdelsa del 4 marzo 2010), dove l’assessore Cantini dichiara utile valutare l’opportunità di emettere un provvedimento simile a quello adottato dalla Provincia di Pisa;

prendendo atto con soddisfazione che la Provincia di Firenze ha finalmente compreso la gravità del problema ed il disagio dei cittadini che vivono nei pressi della SP15;

SI CHIEDE DI SAPERE

Quali interventi intenda adottare la giunta in merito e la tempistica degli stessi.

Filippo Ciampolini


Nicola Nascosti

(Pdl)

	OGGETTO:  La storia infinita della Passerella di Figline


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("Il Nuovo Corriere di Firenze" del  5 marzo 2010 pag. 17  ),  che persistono problemi ancora oggi sul cantiere del ponte sull’Arno a Figline

Considerato che nell’articolo emerge come la situazione sia ancora ferma ai giorni scorsi senza grandi orizzonti positivi

Considerato che la vicenda della passerella si è distinta purtroppo per tutta una serie di vicende ed ostacoli per la sua costruzione senza dare risposte immediate alla popolazione locale

SI CHIEDE DI SAPERE

Se l’Amministrazione Provinciale, ha intenzione di spiegare al Consiglio in quali condizioni sia oggi il cantiere suddetto e se è in grado di indicare una data per la fine di questa vicenda che sta danneggiando soltanto i cittadini

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
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Salvatore Barillari

	OGGETTO: un altro incidente Camion contro la tramvia


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

in seguito all’incidente del 3 marzo u.s.,  tra la tramvia ed un camion, nella zona di viale Nenni/via Foggini, a pochi giorni dopo l’altro incidente del 16 febbraio con un autovettura, fortunatamente senza feriti;

considerato,  come riportato nell’articolo de La Nazione, allegato alla presente, che esistono problemi in quel punto, visti i due avvenuti  incidenti in soli quindici giorni;

pur considerato che, come afferma il comandante dei vigili urbani, Massimo Ancillotti, è stato un  banale incidente, quello occorso fra via Baccio da Montelupo e via Foggini,  non è, secondo noi un caso, ma potrebbe essere un errore di valutazione sulla sicurezza della circolazione della zona, nonostante le prove ed i collaudi effettuati prima dell’inaugurazione della tramvia che risale a meno di un mese fa e  precisamente al 14 febbraio 2010;

pur comprendendo che, alcune problematiche sono emerse solo ora in fase di pieno regime pratico della tramvia,  ci aspettavamo una maggiore efficienza; 

SI CHIEDE DI SAPERE

quali provvedimenti e/o modifiche sono allo studio degli esperti per ridurre al minimo anche gli incidenti banali dovuti a situazioni che necessitano correttivi per proteggere i passeggeri e gli utenti della strada;

quanto durerà la provvisorietà della viabilità agli incroci interessati dal percorso della tramvia (spartitraffico, segnali mobili, ecc.),  e se  sono previste scadenze programmate per monitorare tutto il percorso stesso, in modo tale da mettere in sicurezza e risolvere definitivamente, quei punti del percorso che si sono rivelati critici.    

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

  Salvatore Barillari                                                                                Tommaso Villa  
